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ANTIFONA D’INGRESSO                    (At. 1,11) 

Sia benedetto Dio Padre, e l'unigenito figlio di 

Dio, e lo Spirito Santo: perché grande è il suo 

amore per noi. 

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 

 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                                    A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Alla Trinità salga la nostra lode e la nostra 

benedizione. Riconosciamo umilmente il no-

stro peccato per poter gustare la gioia della 

presenza di Dio in noi e cantare con la vita le 

sue misericordie.               

(Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, che ci fai partecipi della tua vita 

divina, abbi pietà di noi.         A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, che sei venuto nel mondo per rive-

larci l’amore del Padre, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che con il tuo Spirito ci doni la vita 

nuova e ci fai gustare la comunione con te, abbi 

pietà di noi.                                A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti             

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

RITI DI INTRODUZIONE 

Il Padre ha dato tutto a Cristo Gesù, tutto deve discende-

re a noi per mezzo di Lui. Tutto deve essere dato in Lui, 

con Lui, per Lui. Il Padre dona lo Spirito a Cristo, Cristo 

lo dona alla Chiesa. La Chiesa lo dona al mondo. Perché 

lo Spirito possa operare deve essere perennemente in 

Cristo, da Cristo. Chi lo riceve deve rimanere in Cristo, 

con Lui, per Lui. Gesù è la vera vite. Ogni suo discepolo 

è un tralcio di quest’unica vite. La linfa, che è lo Spirito 

Santo, può raggiungere ogni tralcio solo se è legato vital-

mente a Cristo. La Chiesa dona lo Spirito a coloro che 

vogliono divenire tralci di Cristo, lo Spirito li fa realmen-

te tralci, come tralci li vivifica e li fa fruttificare. La vite è 

una. La linfa vitale è una. Si rimane tralci, si viene vivifi-

cati dallo Spirito Santo, si producono molti frutti. Quan-

do si esce da Cristo, si interrompe il cammino della vita, 

si diviene tralci secchi, buoni solo per il fuoco. Questa è 

l’opera dello Spirito: formare, santificare, elevare, rinno-

vare, portare al Padre il corpo di Cristo, facendogli pro-

durre molti frutti di vita eterna. Tutto per Cristo, da Lui, 

in Lui, con Lui.                          Mons. Costantino Di Bruno 
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TUTTO QUELLO CHE IL PADRE POSSIEDE È MIO    
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simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il 

tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santifi-

catore per rivelare agli uomini il mistero della 

tua vita, fa' che nella professione della vera  

fede riconosciamo la gloria della Trinità e            

adoriamo l'unico Dio in tre persone. Per il           

nostro Signore...                                     A - Amen   
 

Oppure: 

C - Ti glorifichi o Dio, la tua Chiesa, contem-

plando il mistero della tua sapienza con la qua-

le hai creato e ordinato il mondo; tu che nel Fi-

glio ci hai riconciliati e nello Spirito ci hai santi-

ficati fa' che, nella pazienza e nella speranza, 

possiamo giungere alla piena conoscenza di te 

che sei amore, verità e vita. Per il nostro Signo-

re Gesù Cristo...                                      A - Amen   

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                         (Pro 8,22-31)  

Prima che la terra fosse, già la Sapienza era generata. 
 

Dal libro dei Proverbi 
Così parla la Sapienza di Dio: «Il Signore mi ha 

creato come inizio della sua attività, prima di 

ogni sua opera, all’origine. Dall’eternità sono 

stata formata, fin dal principio, dagli inizi della 

terra. Quando non esistevano gli abissi, io fui 

generata, quando ancora non vi erano le sor-

genti cariche d’acqua; prima che fossero fissate 

le basi dei monti, prima delle colline, io fui ge-

nerata, quando ancora non aveva fatto la terra 

e i campi né le prime zolle del mondo. 

Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando 

tracciava un cerchio sull’abisso, quando con-

densava le nubi in alto, quando fissava le               

sorgenti dell’abisso, quando stabiliva al mare i 

suoi limiti, così che le acque non ne oltrepas-

sassero i confini, quando disponeva le fonda-

menta della terra, io ero con lui come artefice 

ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo              

davanti a lui in ogni istante, giocavo sul globo 

terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli 

dell’uomo». 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 8 
 

R/. O Signore, quanto è mirabile il tuo 

nome su tutta la terra! 
- Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 

la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è 

mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio 

dell’uomo, perché te ne curi? R/. 

- Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di 

gloria e di onore lo hai coronato. Gli hai dato 

potere sulle opere delle tue mani, tutto hai po-

sto sotto i suoi piedi. R/. 

- Tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie 

della campagna, gli uccelli del cielo e i pesci 

del mare, ogni essere che percorre le vie dei 

mari. R/. 
 

Seconda Lettura                               (Rm 5,1-5) 

Andiamo a Dio per mezzo di Cristo, nella carità 

diffusa in noi dallo Spirito. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace 

con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù 

Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, me-

diante la fede, l’accesso a questa grazia nella 

quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella spe-

ranza della gloria di Dio. E non solo: ci vantia-

mo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tri-

bolazione produce pazienza, la pazienza una 

virtù provata e la virtù provata la speranza.  

La speranza poi non delude, perché l’amore di 

Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo 

dello Spirito Santo che ci è stato dato. 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                    (Cf Ap 1,8) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo: a 

Dio che è, che era e che viene. 

R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                           (Gv 16,12-15)  

Tutto quello che il Padre possiede é mio; lo  

Spirito prenderà del mio e ve lo annuncerà. 

 

        Dal vangelo secondo Giovanni 
          A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 

«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il mo-

mento non siete capaci di portarne il peso.  

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi gui-

derà a tutta la verità, perché non parlerà da se 

stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi an-

nuncerà le cose future.  

Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel 

che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 

Padre possiede è mio; per questo ho detto che 

prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu            

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra una-

nime preghiera a Dio Padre, che sempre               

accompagna la Chiesa pellegrina nel mondo, 

rivelando il suo grande amore nel dono del  

Figlio unigenito e dello Spirito Santo.   

Lettore - Preghiamo dicendo: 

A - Ascoltaci, o Signore 
1. Santissima Trinità, con la tua Sapienza eter-

na santifica il Papa e i vescovi, i sacerdoti e i 

diaconi, perché conducano il tuo popolo santo 

con fede retta, speranza certa e carità perfetta, 

preghiamo:  
 

2. Padre creatore del mondo, che tutto mantieni 

in vita con il tuo amore, rendi l’uomo fedele 

collaboratore e custode della tua creazione, 

preghiamo:  
 

3. Figlio redentore, che hai riconciliato tutto nel 

tuo sacrificio, rivèlati agli uomini che ti cercano 

con cuore sincero, preghiamo:  
 

4. Spirito Santo, che hai riversato l’amore di 

Cristo nel cuore dei fedeli, fortifica la nostra 

comunità parrocchiale, perché possa essere se-

gno di carità e di servizio, preghiamo:  
 

5. Per noi qui presenti, perché la grazia del 

Battesimo, conferitoci nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo, cresca e fruttifichi 

con una adesione sempre più convinta e opero-

sa, preghiamo:  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Accogli, o Padre, la supplica dei tuoi fedeli 

che per il Figlio e nello Spirito Santo si rivolgo-

no a te. Tu, che sei il creatore dell’universo, do-

naci di partecipare ai frutti della redenzione. 

Per Cristo Nostro Signore.                    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi 

doni che ti presentiamo: consacrali con la tua 

potenza e trasforma tutti noi in sacrificio             

perenne a te gradito. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  



 

Santissima Trinità 

Prefazio: Il mistero di Dio uno e trino 

Santo, Santo, Santo il Signore… 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Gv 16,13) 

“Lo Spirito di verità vi guiderà alla verità tutta 

intera”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore Dio nostro, la comunione al tuo  

sacramento e la professione della nostra fede in 

te, unico Dio in tre persone, ci sia pegno di sal-

vezza dell'anima e del corpo. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 
VIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(23 – 28) Liturgia delle Ore:  

IV Settimana del salterio 

 

 

 

 

 

 

Santissima Trinità 
22 maggio 2016 

 

La solennità della Santissima Trinità ricorre 

ogni anno la domenica dopo Pentecoste, quindi 

come festa del Signore. Si colloca pertanto           

come riflessione su tutto il mistero che negli 

altri tempi è celebrato nei suoi diversi momenti 

e aspetti. Fu introdotta soltanto nel 1334 da            

papa Giovanni XXII, mentre l'antica liturgia 

romana non la conosceva. 

Propone uno sguardo riconoscente al compi-

mento del mistero della salvezza realizzato dal 

Padre, per mezzo del Figlio, nello Spirito San-

to. La messa inizia con l'esaltazione del Dio 

Trinità "perché grande è il suo amore per noi".  

 

 
 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Maggio 2016 
 

Lunedì 23:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Martedì 17: ore 18.30 S. Rosario fam. Caprella/Di Pinto via Fiume Busento n° 160/B 
 

Venerdì 27: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 28: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 29: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


